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@nividuazionedelieSUperfici 

in eressate da efflorescenze 
ine. 

@niViduazionedeliesupe'1ici 
in eressate da presenza di 

,quo. 

Immagine l . 

Mancanze e distacchi degli stucchi della 
volla. 
La vol ta è a ffetta da d iffuse mancanze. 
La d ecorazione a stucco è andato perduto 

per circa 11/ 12 d ella superficie. 
La porzio ne di stucco cncora in o.oera 
presenta bordi mollo sfrangiali ed una 
diffusa fragilità, con aree di d istacco 
evidenti. 
11 colore e le dorature sopravvivone sono in 
locerti . 

Finestra 2 

Finestra 6 

Ambie nte BI - Pianta con pro iezionel' dello volta 

Mappatura dei fenomeni di degrado l'') 

Scala 1:25 

,' I Proiezione in pia nta della fotegrafia zenitale 

Immagine 2. 

Lacune del disegno preparatoio e fes­

surozioni dello volto. 
La caduta degli stucchi ha riportato in 
luce il disegno preparai orio della deco­
razione, il cui intonachino si conserva in 
condizioni discrete !;:::iù locunosc verso la 
c hiave d i voUa, dove infi ltrazioni e e fflo­

rescenze ne 11Onno provocato lo caduta. 
Alcune fessurazioni di non grave entità 
interessano lo porzione inferiore della 
volla. sopra al le ogive delle tinestre 
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(-I Individuazione delle superfic i interessate da presenza di acqua e da efflorescenze saline 
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Immagine 3 e immagine 4 

Lacune delle coloritu'e a foglio d'oro. 
Le col()/ih.'r e /5.1 e /5.2 ovvero le dorahJre a loglio d'oro applicate 
svlle comici delle finestre e sugli stucchi tertili. presenta no lecvne 
svperf iciali diffvse che delimitano areole di piCCOle dimensioni. Sulle 
cornici, i bordi interno alle lacune si presentano spesso distaccati in 

piCCOle scaglie. 

C'oque/ure. 
Le coloriture /8 e iV l'colori tura a tempera e bronzino) p resentano 
craqvelure a maglio mollo fitta (poChi millimetri) e molto regol::Jre . Un 
poco più fitta quella SlJ lla colorituro a tempera rispetto all'a11ro. 

Immagine 7 e immagine 8. 

Mmlcmrzp. nelle specchio/l're flll le firrr-:sI/8 . 
,6. lcvne mancanze di intonaco honno portato in luce lo tessitura 
muraria sottostante. Tali mancanze sono concentrate tra i 40 e i 150 
centimetri da terra, si trovano in corrispondenza delle cernici delle 
buceture e sono cOniornate do eSTese tacune p rofonde 
dell'intonaco. 
Scoglia/uro dell'ordesio. 
In a lcuni casi, sia sulle mlJrot ure d i perime tro !in corrispondenza dEgli 
erchi delle finestre) che sulla volla, le mancanze hanno rese visibili le 
lastre di ordesi:::J isolante. Toli lastre sono affette da forte scagliatura 
ed in alcuni casi sono profondamente fessurate. 

Finestra 3 Finestra 4 

Relatore: pro!. arch. Stefano F. Musso Correlatore: arch. Daniela Pitlal'Jga 

Immagine 5. 

Lacune delle coloriture r8 e /9. 
Le pareti verl icali de ll' Ambiente BI sono 
affette d::J lacune superiici::lli. intennedie 
e profonde. 
Le lacune svperficia~ hanno causato lo 
quasi to tale perdita della decorazione blu 
e oro d elle speçchioture fra le finestre. 
cosicchè le coloritura 18 (blu) e 19 
!bronzina) rimangono visibili scio in trocce. 
In corrisondenzo delle lacune emerge 
l' intonachino ( J . 

Immagine 9. 

Pre~enm di urniditò 
La volta in B l (are::: intorno alla chiave ai 
volla e fin quasi al'e renil è in teressata da 
infiltrazioni d 'acqua dovute ad una 
cattiva tenuta del sistema di copertura. Il 
fenomeno si fa particOlarmente evidente 
in concomitanza delle piogge. 
Altre zone inte ressate d o lJmid ità sono le 
fa:ce basomentali delle specchia Ture fra 
le finestre (l'acqua p iovano non è scher­
mota do atcun infisso) . 

Ambiente BI - SvillJPpo 

Mappatura del fenomeni di degrado 

Scala 1:25 

Immag'ne 6. 

GI(Jltili 8 incisioni. 
Le specchiature fra le pone-finestre sono 
interessa te da graffiti tracciati a matita, 
penna , pennarello o con vernici stese a 
pennello. 
Un poco meno estesi complessivamente 
che in A2, sono tultav'a più fitti e spesso 
sovrapposti. Ad essi si aggiungono, meno 
numerose, te incisioni. 
Graffi ti e inc;sioni si sovrappongono 
all' intonachino e alle coloriture 18 e /9. 

Immag'ne IO. 

FfflDrp.scen7p.. 

Nella stesse areo i n teres~ato do infil­
trazioni d'acqua (dallo chieve a lle reni 
della volta) , g li intonaci sono coperti do 
efflofescenze satine biancastre, polveru­

lente. non filonti. Le efflorescenze 
coprono sia ,' intonachino che l'arriccio. 
Efilorescenze con caratteristiche simili ma 
di minor entitò sono presenti anche sopra 
alle fines tre e in basso alla base del le 
specChiature . 

Nota alla mappatura dei materiali dell'ambiente B /. 

I fenomeni d i degrado riguardano sia le pareti verticali sia lo volta. e sono 
in buona parte legati 0'10 prolungato esposizione del locale agli agenti 
atmosferici. Tale esposizione è dovuta all'assenza dei selTamenti che v n 
tempo c hiudevano il perimetro dell 'ambiente. I materiali utilizzati per 
decorare questo locale !per esempio le co'oriture o tempera, le doroi ule 

e gli stucchi). non essendo stati pensaii per resistere a vento e piogge. 
hanne subito un degrado molto veloce e d iffuso, che ha comportato ta 
quesi totate scomparso del le decormioni o rilievo della volta e del!e 
pitture blu e oro delle specchia ture fra le finestre. 
Si sono cosi sviluppate lecvne di Tipo superficiale metTO estese, e lacune 
intermedie e profonde localizza te, che hanno interessato tutti Il strati di 

, , 
lastre isolanti in ardesia. In quesl' ul1 imo caso l'ardesia risu lta scaglia ta. 
Sotto tramontana inoltre, l' intonaco risulto eroso ed attorno al le finestre 
disgregato. 
Un' altra causa di degrad o. che riguarde specialmente lo volta. è da 
leggersi ne lla mancata manutenzione del sistema di coperture che ha 
provoca to e continua a provocare macchie di umidilò ed efflorescenze, 
specie nella porzione compresa fra lo c hiave e le reni. 
Non da ultimo vanno cita te te ettività vanda liche di Intrus i c he hanno 
deturpa to con graffiti ed incisioni anche questo ambiente, come quelli 
co llocati al piano terreno. Greffiti e incisioni si trovano ad allezza uomo e 
si sovrappongono alle scarse Iracce di decor'azione b lu e oro supef5titi. 

l ' I La mappalura del deposito superficiale è stata omessa. essendo 

fenomeno diffuso e in differenziaTo su tutte le ~uperfici (solo un ;:::oco p iù 
accentuato in corrispondenze delle superiici umide e nelle porti a rilievol . 
Per lo ste S5a ragione è "i tala omessa lo mappatura del ienomeno de lla 

microesfoliozione che interessa le dorature. 
Per rendere più faci le lo lettura della mappotura è stato infine indicato il 
fenomeno delle corros'one che riguarda i chiodi e non indicate le p;ccolis­
sime macchie di ruggine sulla muroturo attorno a ciascun chiodo. 
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Area interessata do lacune superficiati diffuse. di p:ccole 

dimensioni. disposte a macch ia di leopardo (scheda 
degrado: Sd-15). 

Lacuna superficiale: perdita dello stra lo d i continuità 
del ~o strato di coloritura superficiale (scheda_degrado: 
5d-15). 

l Glcuna intermedia: perdita di continuità di strati di 
intonaco do c ui emerge l'arriccio (sc heda_degrado: 
Sd- 15). 

cuna profonda: perdita di continuii à di straTi di 
onaco da cui emerge il rinzaffo(scheda_degrado: 
- 15). 

I nca nza : perdita detl'intem spessore dell' intonaco, 
cui emerge l'apparecchio murario solTostante 

heda degrado: Sd-17). 

r Eibsione: asportazione d i materiale dal'a superficie che 
I nobile maggior pari e dei cmi si p resento compatto 

L~heda_degrodo: Sd-09). 

Scagliotura: presenza di porti to talmente o parzial­
mente distaccete, di forma irregolare e spessore consis­

tente e non uniforme (Scheda_degrado: Sd-24). 

Qtrslonl: presenza di segnl lnc l,1 sulle superfic ie (scrllie, 
degni ecc.) correlato a cause di origine antropica 

hedo_deg-ado: $d-13). 

t rrosione: decadimento del materiale metalHco, in n­
cai o dall'azione chimico-fisica con l'ambiente 
c heda_degrado: Sd-02). 

=-Disgregazione: decoesione dell ' intonaco con caduta di 
=- materiale sotto forma ei polvere o piccoli frammenti 
= (scheda _degrado: Sd-07j. 

fessurazione: soluzione di continuità nel materiale, con 
{~ventuale spostamen to reciproco delte parti (Sche­
da_degrado: 5d-l1). 

r" 
i Cjstacco: soluzione d i continuità tra strati di un intonaco. 
! sih tra lero che rispetto al substra to, che prelude. in 

L'~nere, alla cedu ta degli stroti stessi (Scheda degrado: 

~ ...... -
~raquelure: rete di microfes,ure superficiali a maglie 
~~oligonal i di p iccola dimensione (malsllali soggett i c 
'~ftiro in fase di asciugatura) (Scheda_degrado: Sd-031 . 

J:'resenza d i vegetazione: pre;enza di indiv idui erbacei. 
:: o rbustivi o arborei (Scheda degrado: Sd-22) . 

::::~ft lorescenza: formazione superficiale di aspetto cris­
:;:;It;lI ino, polveruleni o o fitamentoso, generalmente di 
:';'éolore biancastro (Scheda_degrado: Sd-08). 

Graffi t i: apposiziofle indesidefOta sullo superficie d i segni 

[scriTte. disegni ecc.) realizzati con vari maieriali (gesso. 
grafite, inChiostro) correlata a cause di origine antropice 
[Schedo_degrado: Sd- 12) 

[lsenza d i acqua : acqua e/o umid itò nelle strutture 
rarie. generalmente accompagnata dalla variazione 

sa turazione del co:ore (scheda_degrado: Sd-2 1 l. 




